
 
[3°,16-19/14.8.1993 (h. 6.20)] 

      ”Figli Miei, basta abbandonarsi all’apatìa e alla indifferenza: portate sempre sulle labbra, 
sul cuore e sulla mente la Parola del Signore. 

IO SONO 
      il vostro presente e il vostro futuro, ora che siete riusciti ad essere sensibili alla Mia voce. 
      Prendete uno dei vostri figli: obbligatelo a pregare, a santificare le feste, a confessarsi, a 
comunicarsi... cosa otterreste? L’effetto contrario!   Lui si ribellerebbe a voi e a Dio. Ecco: con voi, 
figli diletti, è la stessa cosa! Voi potete arrivare anche a ricevere locuzioni interiori, TUTTI, se vi 
abbandonate con vera fede, nelle grandi braccia del Padre, ma la spinta deve partire solo e 
unicamente dal vostro cuore, e deve essere una scelta spontanea e senza alcuna forzatura, nè 
interferenza esterna. 
      Siate voi dei buoni testimoni dell’amore di Dio, rimettetevi con serenità e gioia alla volontà 
del Signore. 
      Non assumete la maschera di vittime che si immolano al sacrificio, solo  perchè avete deciso 
di seguire la Via della Verità Eterna, o nessuno dei vostri figli vi seguirà nel cammino della fede. 

Dio è Felicità, Dio è Gioia, Dio è Amore! 
      I fanatismi, gli sguardi allucinati, le auto-punizioni che sfiorano il masochismo... non sono 
certo un buon biglietto da visita del Padre Celeste, per chi sta entrando in punta di piedi, nella strada 
del Signore. 
      Dimostrate invece quanto sia facile e naturale, vivere evangelicamente: basta che il proprio 
cuore lo desideri! 
 Amare e seguire Dio non deve essere una punizione o un sacrificio, ma la unica strada da 
seguire, per convivere con una profonda serenità interiore, e per raggiungere un giorno, il tanto 
ambito Premio Eterno! 
      Dio non è solo sacrificio, rinuncia, penitenza, castigo... come viene presentato dalla 
maggioranza degli uomini! 
      Dio è l’entusiasmo che provate, quando al mattino vi svegliate e vi accorgete che i fiori sono 
sbocciati. 
       Dio è la Natura che vi ha donato questa gioia. 
      Dio è nel cinguettìo degli uccellini, che vi annunciano l’arrivo della Primavera. 
      Dio è l’abbraccio del sole sul vostro corpo, quando, stanchi di un lungo periodo di lavoro, 
cercate un momento di riposo su una grande spiaggia. 
      Dio è la gente che vi circonda, che vi fa una carezza, che vi tende una mano quando siete in 
difficoltà. 
      Dio è l’Imponderabile, ma sul quale potete contare SEMPRE! 
      Dio è un “amore Divino nell’amore umano”: ecco perchè l’amore deve essere la base della 
vita, e bisogna averne il massimo rispetto. 
      Non presentatelo come un Dio irraggiungibile, inafferrabile, o desisteranno ancora prima di 
cominciare ad amarLo. Non è diventando troppo esaltati nel bene o nel male, che si diventa bravi 
apostoli della Parola del Signore! 
           Molti figli si allontanano spaventati davanti a certe manifestazioni d’isterismo e di 
bigottismo! 
       Non avete bisogno di parlare incessantemente delle cose Celesti, per avvicinare al Padre... è 
importante invece, innanzitutto, condurre una vita serena, ma esemplare, ma celandone in parte la 
santità, perchè potreste ottenere l’effetto contrario, in quanto potrebbe sembrare irraggiungibile per 
chi è ancora lontano dalla luce della fede. 
      Un’altra carta vincente, nella vostra semina spirituale, è senza dubbio, la solidarietà sentita  
(e non spettacolare... tanto per mettere a tacere la propria coscienza, davanti a Dio e agli uomini!). 
      Anche l’esaltazione della bellezza del Creato, può esservi di valido aiuto, per dissetare 
abbondantemente chi ha sete di fede. 



      Il cammino è lungo, è vero, ed è ricco di ostacoli e di grandi pericoli, ma se non si conosce 
la meta che si deve raggiungere, si vive la propria giornata allo sbando, come una foglia al vento, 
senza alcun punto di riferimento, nè di partenza, nè d’arrivo. 
      Se, al contrario, scoprite i veri valori, le vere motivazioni dell’esistenza stessa, tanti 
tormentosi dubbi verrebbero fugati dai vostri cuori, e il vostro atteggiamento, più sicuro, più sereno, 
con maggiore self-control (e non facile all’ira e allo sconforto), sarebbe la più fruttuosa 
testimonianza della Parola del Signore. 
      La preghiera stessa è molto, molto importante ed efficace, nel cammino che porta a Dio, ma 
non potete fare frequentare l’Università, a chi sta entrando alle Elementari! 
      Un figlio onorerà il padre e la madre, solo e unicamente nel momento stesso in cui sarà certo 
che loro sono realmente i suoi genitori, e se si trova al buio, butterà loro le braccia al collo, solo se 
uno spiraglio di luce gli confermerà la loro vera identità. 
      Ecco, prima di insegnare la preghiera, insegnate loro chi è Dio e fate sgorgare dal loro 
cuore, il desiderio di un colloquio diretto con il Padre. 
      Ecco: è così che, prima parleranno e poi pregheranno... e le porte dei Cieli si spalancheranno 
per loro! “Padre, l’ora è venuta... e questa è la vita eterna! Che conoscano Te, il solo vero Dio, e 
Colui che Tu hai mandato, Gesù Cristo...Io ho manifestato il Tuo nome agli uomini che Tu mi hai 
dato nel mondo: ed essi hanno osservato la Tua Parola! Ora hanno conosciuto che tutte le cose che 
Tu mi hai dato, vengono da Te... e hanno creduto che vengono da Te... Ora Io prego per loro!” 
(Giovanni 17, 3-8) Vi amo, sempre e per sempre, figli adorati... non Mi deludete! Vostro Gesù.” 

 
[3°,36-39/19.8.1993 (h. 6.30)] 

      ”Spianate la strada ai vostri fratelli, edificate nuovi templi d’adorazione nei vostri giardini di 
cemento, seminate tanto grano nei vostri terreni aridi e incolti, e diffondete e insegnate la Parola del 
Signore...e sorgerà una nuova aurora, e i vostri nipoti dei nipoti non avranno altro che un triste 
ricordo di questo terribile momento, in cui, la coda del serpente, ha dato gli ultimi colpi mortali alla 
Mia generazione. IO SONO e soffro nel vedere la confusione che satana è riuscito a generare nei 
vostri cuori. 
      Dove c’è disarmonia, lui ha piantato le tende... e più lui domina la situazione, più è difficile 
per Me, fare arrivare la Mia voce.  

Stolti, perchè non ascoltate i Miei discepoli?! Perchè siete sordi al richiamo dell’amore!? IO 
vi ho dato la manna e voi ne avete fatto scempio e pasto per i porci. Quando aprirete le menti al 
richiamo del Padre, quando, quando? Voi siete facile preda di satana perchè siete impregnati di 
orgoglio  e non riuscite a vedere più in là del vostro naso... come potete raggiungere la Luce di Dio? 
      Dov’è l’umiltà, la generosità, la solidarietà... che ho tanto predicato? Vi rendete conto che se 
mettete i piedi nell’olio bollente, potrete sì, con grande sforzo, tornare indietro, ma non potrete più 
camminare con le vostre gambe? 
      Buttate le vesti  insudiciate dal peccato e ricostruite un ambiente ideale per ricevere il 
Signore e per onorarLo, impregnato di amore e di armonia, o la casa precipiterà sulle vostre spalle,  
e il grano cesserà di maturare, e le fonti seccheranno per sempre!   Chi vede davanti a sè solo i 
propri interessi, è lontano dal Padre! 
           La vostra culla era piena di fiori e profumata di santità... ma i vostri cuori, inariditi 
dall’egoismo, hanno allontanato i doni Divini, e ora lenta sarà la risalita per riconquistare la fiducia 
dei Cieli.  Non è proteggendo i vostri figli, che tanto amate, che fate la volontà del Padre, ma 
donando le vostre forze ai figli degli altri. 
      Non è tuffandovi nelle cose che amate, che otterrete maggiori meriti Celesti, ma affrontando 
le cose che più sentite ostili al vostro cuore. 

Poichè è scritto nel Libro dei Salmi: “Divenga la sua dimora deserta  e non vi sia chi abiti in 
essa. L’ufficio suo lo prenda un altro!”  (Atti 1, 20) 
      Non allontanatevi quindi più, o deboli figli, dalla Parola di Dio, o la vite non darà più l’uva 
per voi, e inutile sarà dunque il vostro operare. 



       Quando la disarmonia entra nei vostri cuori, è come se ingeriste il veleno del serpente e 
piano piano vi allontanate sempre più dalla Luce della Felicità Eterna, per diventare prede della 
disperazione. 
      E il veleno è terribile: si propaga lentamente ovunque, come lava di vulcano e corrode tutto 
e distrugge ogni speranza. 
       Pregate, figli Miei, pregate... e allontanate l’opera del maligno dalle vostre case: non 
lasciatevi sopraffare dalla sua violenza e dalla sua ingordigia. 
       Seppellite i vostri rancori personali e stendete morbidi tappeti al passaggio di coloro che 
sentite nemici.  Siate generosi e disponibili con loro e il Signore sarà generoso e disponibile con 
voi. 

Invocate ora il perdono del Padre: 
 
 

“Oh Dio, Padre Onnipotente e Misericordioso, 
Ti supplico di raccogliere il mio sincero pentimento 

nel più profondo del Tuo cuore. 
Il Tuo amore è grande e io l’ho calpestato, 

il Tuo insegnamento è l’unica mia Luce, e io l’ho spenta. 
Ho deluso la Tua fiducia e le Tue aspettative: 

perdonami, o Padre Celeste...accetta il mio dolore e il mio rincrescimento.  
Propongo di non procurarTi più sofferenze, 
causate da un mio comportamento scorretto 

e di sforzarmi al massimo, per essere, da oggi, un modello di virtù 
e un seminatore di pace e di armonia. 

Signore, Misericordia, riaprimi il Tuo cuore e perdonami! 
 

Recitate con tutto il cuore questa preghiera, 
e Dio vi ascolterà! Vostro Gesù” 

 
 

 


